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Milano, 16 settembre 2004 
 

 
OGGETTO: Riforma Moratti: cronistoria 
 
 
 
Gennaio 2000 Il Parlamento vara la legge 30/2000 per la riforma dei cicli scolastici proposta dal 

Ministro Berlinguer. 
Gennaio 2001 Il Ministro De Mauro predispone il primo regolamento di attuazione della legge 

30/2000. 
Giugno 2001 La Corte dei Conti boccia il decreto De Mauro; il nuovo Ministro Moratti 

archivia definitivamente il provvedimento. 
Luglio 2001 Il Ministro Moratti insedia un gruppo di lavoro di esperti coordinato dal Prof. 

Bertagna per tracciare le linee del progetto di riforma del sistema scolastico e 
formativo. 

Dicembre 2001 Il Ministro presenta agli Stati generali della scuola le linee del progetto di riforma 
elaborato dal gruppo di lavoro Bertagna. 

Gennaio 2002 Il progetto viene presentato in Consiglio dei Ministri. 
Settembre 2002 251 istituzioni scolastiche statali e paritarie sperimentano la riforma della scuola 

dell’infanzia e le prime classi della scuola elementare. 
Novembre 2002 Il Senato approva con alcuni emendamenti il Disegno di legge delega per la 

riforma. 
Marzo 2003 La Camera approva definitivamente la norma generale di delega per la riforma: è 

la Legge 28 marzo 2003, n. 53. 
Aprile 2003 L’entrata in vigore della nuova legge sancisce formalmente l’abrogazione della 

precdente legge di riforma dei cicli scolastici (n. 30/2000). 
Maggio 2003 Il Consiglio dei Ministri rimanda a settembre l’approvazione del primo decreto 

delegato relativo al primo ciclo di istruzione. 
Luglio 2003 Il Ministero lancia un progetto nazionale di innovazione nelle prime e seconde 

classi della scuola primaria, per la generalizzazione di inglese e informatica e per 
la sperimentazione di alcuni aspetti della riforma. 

Settembre 2003 Il Consiglio dei Ministri approva in prima lettura lo schema di decreto legislativo 
relativo alle norme generali per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo 
d’istruzione. 

Autunno 2003 Il mondo sindacale attiva iniziative di protesta per contrastare il provvedimento. 
Dicembre 2003 La Conferenza unificata esprime a maggioranza parere favorevole allo schema di 

decreto legislativo, proponendo alcuni emendamenti. 
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Gennaio 2004 Le Commissioni parlamentari esprimono parere favorevole proponendo alcuni 
emendamenti. Il Governo approva in via definitiva il decreto legislativo, 
accogliendo alcuni emendamenti proposti in Conferenza unificata e in 
Commissioni parlamentari. 

Marzo 2004 Il primo decreto delegato per la riforma è pubblicato in Gazzetta ufficiale: 
decreto legislativo 18 febbraio 2004, n. 59. L’avvio della riforma è previsto dal 
1° settembre 2004. 

Primavera 2004 Vengono emanate le disposizioni amministrative per dare attuazione al decreto 
legislativo 59/2004. 

Luglio 2004 Il Tar del Lazio respinge la richiesta sindacale di sospensiva dei provvedimenti di 
attuazione. 

Settembre 2004 La riforma prende avvio in tutte le istituzioni scolastiche statali e paritarie per la 
scuola dell’infanzia, per la scuola primaria e per il primo anno della secondaria di 
I grado. 
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